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Cari Soci e Amici 
 
il Consiglio quest’anno ha deciso di non mettere in programma 
l’abituale Festa degli Auguri, poiché, essendo a fine mandato, avremo 
l’occasione di ritrovarci tutti assieme e numerosi il 10 marzo per 
l’Assemblea Straordinaria con le elezioni per il rinnovo delle cariche 
direttive del quadriennio 2024-2028. 
Nel 2024 termina il nostro mandato che è stato pieno di restrizioni nel 
primo periodo e pieno di soddisfazioni nel secondo. Rimando la lettura 
al bellissimo articolo del nostro Segretario Marcello Brunini che ci ha 
magistralmente evocato quali siano stati i sentimenti di questo 
quadriennio appena trascorso. 
Nel 2024 inoltre A.M.S. Bagni della Porretta celebrerà il 35° 
Compleanno; in questi anni posso confermare, avendo fatto parte 
ininterrottamente del Direttivo, che il Club è cresciuto nei numeri e 
nella qualità delle varie iniziative promosse, oltre che aver acquisito 
conoscenza e stima nell’ambito del motorismo storico ed in particolare 
dal vertice della nostra federazione A.S.I. 
Le considerazioni appena descritte generano grande onore, ma ci 
richiamano ad una enorme ed irrinunciabile sfida quale quella di avviare 
un ricambio generazionale che garantisca la continuità e inneschi 
processi di rinnovamento, condizione essenziale per la vita di ogni 
associazione. 
Già in passato ho invitato i giovani soci a vivere con noi “datati” qualche 
comune esperienza ed avere la possibilità di ricevere quelle conoscenze 
che poi dovranno trasmettere ai loro “eredi” e di contro ricevere le loro 
opinioni e le loro aspettative. Questi essenziali “confronti”, purtroppo 
poco frequenti, sono “il sale della vita” del Club. 
L’auspicio mio e dei Membri del Direttivo è, quindi, quello che “giovani 
candidature” si presentino numerose all’assemblea di marzo per 
entrare nello Staff e portare innovativi e costruttivi contributi. 
Con l’auspicio di coltivare e incrementare la nostra passione per il 
motorismo storico, a nome mio e del Consiglio porgo a tutti Voi i 
migliori Auguri di Buone Feste. 
 

                                                                                  Il Presidente  
                                                                                Maurizio Lenzi 

  

Un quadriennio ricco di emozioni 
 

Sono trascorsi ormai quattro anni dall'ultima votazione da parte della 
Assemblea dei Soci che ha disposto la creazione del nuovo Consiglio 
Direttivo del Club A.M.S. Bagni della Porretta e, come previsto dallo 
statuto vigente sta scadendo il mandato a suo tempo assegnato. Non è 
mai facile presentare un resoconto di quanto è stato fatto in questo 
quadriennio senza cadere nella tentazione di fare un asettico elenco 
degli eventi, dei fatti e comunque di tutta l'attività del Consiglio e dei 
suoi membri: tutto quanto sopra descritto può essere facilmente 
ricostruito nelle apposite sezioni "eventi passati" e "foto" presenti nel 
nostro sito web che ovviamente vi invitiamo a visitare periodicamente. 
La domanda che mi sono posto come membro del Consiglio è come 
evitare di cadere in un simile errore, e la risposta non è stata immediata, 
fino a quando non ho deciso di provare ad analizzare questo lungo 
periodo non come un elenco di eventi ma come l'insieme delle 

emozioni provate personalmente e condivise con gli altri membri del 
Consiglio e con voi Soci partecipanti non solo alle manifestazioni ma 
anche alla vita del Club. Cercherò pertanto di raccontare situazioni 
momenti e fatti che per la loro particolarità hanno attirato la mia 
attenzione e generato di conseguenza una emozione ed un vivo ricordo, 
positivo o negativo. Iniziamo quindi il racconto. 

La pandemia (la paura) 

 Ognuno di noi sa che non tutto è prevedibile e ne abbiamo purtroppo 
avuto la conferma nel primo trimestre dell'anno 2020. Le prime riunioni 
del Consiglio erano un crogiuolo di proposte, iniziative e nuove idee, 
spinti come eravamo dalla voglia di fare bene e di ricompensare la 
fiducia che ci avevate attribuito con il vostro voto: erano già pronte 
dall'anno precedente diverse manifestazioni ed eventi e di queste si 
definivano i particolari, mentre altre venivano messe a cantiere, 
quando l'imponderabile colpiva l'intero genere umano e cancellava a 
livello globale ogni pensiero,ogni speranza e ogni obiettivo  che 
riguardassero il futuro. La pandemia generata dal virus Covid 19 ci 
metteva di fronte a situazioni che non solo non conoscevamo e non 
avevamo vissuto in precedenza, ma che ponevano in discussione le 
nostre abitudini, la nostra vita quotidiana, il contatto con i nostri simili, 
fino alla nostra esistenza. In un simile contesto ovviamente ha prevalso 
il sentimento del terrore che giorno dopo giorno si è fatto posto nella 
nostra mente: come Consiglio abbiamo fino all'ultimo sperato che si 
trattasse di una situazione passeggera, tanto che il programma di 
organizzare l'interessantissima visita al Cern di Ginevra è rimasto vivo 
fino a quando non abbiamo preso atto, con estrema delusione e 
rammarico, che la situazione non era, almeno per il momento 
reversibile. In questo contesto negativo A.S.I. e il Club AMS, 
manifestando come sempre la vicinanza al nostro territorio,  hanno 
deciso di essere parte attiva nella lotta al Covid e, per quanto ci riguarda 
abbiamo provveduto a donare un ecografo portatile all’ospedale di 
Porretta Terme, consapevoli che la solidarietà sia un’arma imbattibile 
contro le avversità. 

 

Il ritorno alla normalità (la ripartenza) 

Ma, come spesso avviene, quando tutto sembra precipitare ecco che 
l'uomo trova il sistema di porre rimedio anche agli eventi più disastrosi 
e la pandemia inizia a fare meno paura: i vaccini studiati in tempi 
incredibilmente rapidi riescono a ridurre il contagio e le sue 
conseguenze e il virus inizia a mutare diventando meno letale. Questa 
mutata condizione convince il Consiglio a compiere un azzardo, cioè a 
organizzare in data 26 luglio 2020, con tutte le giuste precauzioni 
richieste dalle norme vigenti e fatte proprie da A.S.I., il primo evento 
post pandemico, battezzato 4x4 & Friends. Il successo dell'evento è 
rilevante, oltre 80 soci e appassionati ci rendono onore della loro 
presenza e lo stupore di vedere così tanti partecipanti si tramuta ben 
presto in gioia e soddisfazione per aver contribuito, nel nostro piccolo, 
a creare un nuovo momento conviviale attirando molte persone fuori 
dalle loro case che per lunghi mesi avevano rappresentato un luogo di 
detenzione. Da quel momento il nostro impegno si è moltiplicato, con 
l'obiettivo principe ben chiaro, ovvero riuscire, con il nostro operato ad 
accontentare le richieste del maggior numero possibile dei nostri soci. 
Sono infatti stati organizzati moltissimi eventi e con essi abbiamo 
sempre ottenuto il plauso da parte dei partecipanti e questo ci ha 
sempre pienamente ripagati degli sforzi profusi. 



Corso di restauro dello Smilly (la speranza) 

A quanti di noi sarà venuto in mente un progetto, un desiderio, una idea 
che inizialmente sembra geniale, esaltante e che poi, se non supportata 
adeguatamente, piano piano, giorno dopo giorno ci sembra sempre più 
complicata da realizzare, tanto che, magari per pigrizia, la mettiamo da 
parte fino a dimenticarla. Capita poi, per le più svariate ragioni, che 
quell’idea risorga dalle ceneri e magari venga condivisa con altri, tanto 
che, rielaborata assieme a loro sembri, prima possibile e poi 
realizzabile. E’ quanto accaduto relativamente al “Corso di restauro” 
condiviso con i rappresentanti (dirigente scolastico e professori) del 
locale ITIS Montessori-Da Vinci indirizzo meccanico meccatronico ed 
energia. L’idea, nata qualche anno fa in occasione di una riunione del 
Consiglio, anche dietro sollecitazione dell’A.S.I., volta a coinvolgere i 
giovani nelle attività del Club oltre che generare in loro interesse verso 
il mondo del motorismo a due e quattro ruote, prende corpo e, grazie 
alla disponibilità del Museo Demm e del suo responsabile Mosè 
Mazzini, vengono portati presso i locali dell’istituto 2 motocicli modello 
Smilly: uno in ottime condizioni da utilizzare come modello e l’altro 
invece bisognoso di un corposo restauro. Grazie all’impegno degli 11 
ragazzi scelti per affrontare questo restauro, dei professori e alla 
collaborazione del Club nelle persone del commissario tecnico 
nazionale Sandro Mattioli e dei commissari tecnici Sauro Stefanelli e 
Mosè Mazzini, in data 21 maggio 2022, alla presenza del sindaco di Alto 
Reno Terme e del presidente della commissione moto A.S.I. Stefano 
Antoniazzi si è tenuta la seduta per la certificazione del Demm Smilly 
three donato allo scopo dal museo Demm, attestante l’ottimo lavoro 
eseguito. Rimarrà, di questa bella esperienza l’entusiasmo con il quale 
i ragazzi hanno affrontato questa avventura, dimostrando una 
conoscenza, si acerba ma notevole del tema trattato, manifestando fin 
da subito capacità e voglia di migliorarsi, oltre che, da parte nostra, la 
speranza di aver fatto cosa utile cercando di trasmettere ai ragazzi 
conoscenze tecniche e soprattutto, passione. 

 

Ragazzi speciali (la felicità) 

Altri momenti da ricordare e che ci riempiono il cuore di gioia,sono stati 
quando nei mesi di Giugno del 2022, dopo un anno di assenza, e del 
2023  abbiamo potuto nuovamente incontrare gli amici di Passo-Passo: 
ragazzi diversamente abili con le loro famiglie e i loro premurosi 
accompagnatori hanno partecipato numerosi (oltre 90 persone) a 
quella che definiamo la festa del nostro Club, un evento al quale siamo 
per tante ragioni fortemente legati e che in ogni occasione ci permette 
di crescere, comprendendo sempre meglio un mondo che per molti di 
noi era sconosciuto. Non posso dimenticare l'incontro nella 
manifestazione del 2022 con Gianmarco, ragazzo che assieme alla 
madre avevo avuto il piacere di trasportare sulla mia auto d'epoca nella 
prima edizione del 2018 e che credevo si fosse dimenticato dopo 
quattro anni di quella esperienza. Nella speranza che fosse presente 
come mi avevano anticipato, avevo preparato un cartello nel quale era 
indicato come la mia vettura fosse a lui riservata: quando è arrivato mi 
è corso incontro abbracciandomi e, senza indugio, raccomandandosi 
che l’auto fosse a sua disposizione, trovando piena soddisfazione del 
cartello esposto sul vetro. La sua gioia mi ha lasciato senza parole e, se 
mai ce ne fosse stato bisogno, ha rimarcato come il tempo trascorso 
con questi ragazzi abbia per tutti coloro che mettono a disposizione le 
loro auto un valore unico che non si può spiegare ma solo vivere. 

 

Momento conviviale durante “Passo Passo a 4ruote” 

Le “anteguerra” ripercorrono le strade del nostro appennino 
(l’orgoglio) 

La pandemia non fa più paura, le manifestazioni ormai hanno ripreso il 
loro susseguirsi, ma il ritorno alla normalità dopo il difficile periodo 
trascorso non può essere un semplice clone del passato, occorre 
azzardare, occorre alzare l’asticella, fare qualcosa di nuovo e di 
importante. E’ questo il pensiero del Consiglio del Club, un pensiero 
nato timidamente nell’autunno dell’anno precedente e che, con il 
passare del tempo, ha acquisito la sua fisionomia e rilevanza: si coglie 
l’occasione dei 90 anni dell’ultima corsa di Enzo Ferrari (il Drake) che 
proprio sulle strade del nostro appennino terminava la sua carriera di 
pilota. Ma non ci potevamo accontentare di rinverdire i fasti di quella 
manifestazione, ovvero la Coppa Porretta- Circuito delle Tre Provincie 
che dal ‘29 fino ’31 aveva entusiasmato l’intero territorio, con una 
sfilata di auto con pochi decenni di vita che, seppur bellissime e ricche 
di storia, non valorizzavano a sufficienza l’evento. Si decide allora di 
aprire la manifestazione solo ad auto costruite fino al 1935! Si tratta di 
una scommessa, siamo ben consapevoli che non sarà facile raccogliere 
un numero sufficiente di mezzi anche ultracentenari, con l’obbiettivo di 
percorrere strade impervie come la salita ricca di tornanti che porta al 
passo dell’Abetone o le discese altrettanto impegnative che si 
percorrono nel versante modenese. E non è l’unica scommessa, non 
ancora soddisfatti della gravosità che l’organizzazione di un tale evento 
comportava, decidiamo di iscriverla al calendario nazionale ASI, 
dandole di conseguenza una ben più ampia rilevanza. Il timore di fare il 
classico “buco nell’acqua” era forte, anche perché l’averla resa nota a 
tutti i Club patrocinati da ASI poteva mettere in discussione la nostra 
reputazione. Siamo tutti molto preoccupati, più volte ci incontriamo per 
confermare l’intenzione di andare avanti e questo, nonostante mille 
dubbi e perplessità, avviene regolarmente. Occorre ora attirare i 
partecipanti e al riguardo la vetrina rappresentata dalla iscrizione 
dell’evento al calendario nazionale ASI certamente ci aiuta molto 
(quella decisione che sembrava azzardata diventa vincente), così come 
la conoscenza di molti proprietari di auto così blasonate da parte di 
alcuni membri storici del Club fa la differenza. Le iscrizioni arrivano e in 
poco tempo raggiungiamo il numero minimo di auto partecipanti. 
Siamo entusiasti, ma la gioia non dura molto: dobbiamo rimboccarci le 
maniche e organizzare una “tre giorni” che deve soddisfare i 
partecipanti, le autorità locali che ci hanno assistito con il loro 
patrocinio, la popolazione di Porretta e dei paesi che incontreremo 
lungo il percorso, e ovviamente i delegati ASI che con vari compiti 
saranno presenti all’evento. Tutto viene pianificato con attenzione e 
pignoleria: solo la costruzione del corposo road book e la sua verifica 
(tempi, percorrenze, problematiche varie, apposizione della opportuna 
segnaletica) ha richiesto ripetuti passaggi sui 128 km del percorso.   

Premio la “Manovella d’oro” alla COPPA PORRETTA 

Arrivati al venerdì tutto è pronto, iniziamo a ricevere i primi partecipanti 
e fin da subito rimaniamo abbagliati dalla bellezza dei loro mezzi… solo 
questo ci fa dimenticare le fatiche fatte, i timori e i dubbi che ognuno di 
noi ha avuto durante l’iter organizzativo. Già da subito la gente inizia ad 
accalcarsi attorno alle auto e questo fa ben sperare. Tutto si svolge 
secondo programma e con ciò la nostra soddisfazione cresce, trovando 
l’apice il sabato mattina, in occasione della partenza e all’arrivo 
avvenuto nel pomeriggio, quando le auto sfilano tra due ali di folla 
festante che prende coscienza di partecipare ad un evento difficilmente 
ripetibile. Tutto si conclude la domenica con il gradito riconoscimento 
da parte dei delegati ASI e una folla incuriosita che non cessa di 
guardare e fotografare le auto parcheggiate lungo la via principale del 



paese. Siamo tutti sfiniti, ma estremamente soddisfatti di aver 
trasformato, per alcuni giorni, il nostro amato paese in un vero museo 
a cielo aperto. 

 

Impegno verso il territorio (la soddisfazione) 

Infine non possiamo dimenticare la soddisfazione di aver contribuito 
con l'impegno costante di tutto il Consiglio, a far conoscere il nostro 
paese e il nostro territorio a molte persone e appassionati che hanno 
mostrato forte gradimento nell'ammirare ciò che noi residenti a volte 
non valorizziamo sufficientemente, ottenendo così il pieno appoggio e 
il riconoscimento da parte delle autorità locali, che come sempre 
dobbiamo ringraziare per il sostegno concesso. 

 

Questi sono solo alcuni dei momenti, quelli ritenuti più importanti per 
impatto emotivo, che ho avuto la possibilità, nel bene e nel male, di 
vivere e condividere con i "compagni di avventura", grazie alla attività 
svolta all'interno del Club. Ovviamente non sono mancati momenti 
difficili. ma come spesso accade questi possono, se ben gestiti, 
rappresentare la possibilità di crescere e di rafforzare le proprie 
conoscenze e la propria determinazione. Permettetemi infine un vivo 
ringraziamento a coloro che ci hanno aiutato con la loro fattiva 
presenza nella organizzazione e nello svolgimento dei vari eventi 
allestiti in questi anni e a tutti voi che ci avete supportato con la vostra 
costante presenza. 

Un grazie a tutti e….arrivederci alle prossime manifestazioni! 

 

Marcello Brunini 

 

Buon compleanno Fiat 850 
Nella prima metà degli anni ’60 la Direzione Fiat, al comando del 
Presidente Vittorio Valletta non aveva nessuna intezione di fare 
imponenti investimenti per inserire in gamma un modello fra la 600 e 
la 1100. Il mercato richiedeva comunque un ampliamento nella fascia 
delle vetture sotto il litro. 
L’ing. Giacosa ed il suo staff dovettero arragiarsi con quello che 
avevano: il progetto base della 600. Che risaliva a dieci anni prima. 
Giacosa fece, con poco, un autentico capolavoro. Il pubblico che nel 
maggio del 1964 accorse nei saloni dei concessionari ad ammirare 
l’ultima nata Fiat ebbe l’impressione di trovarsi di fronte ad un’auto 
moderna ed innovativa, un passo in avanti importante in materia di 
stile, confort e prestazioni. 
La Fiat 850 che della 600 mantiene lo schema tecnico fondamentale, 
motore e trazione posteriori, e la parte centrale della scocca con 
soltanto un lieve aumento di 2,7 centimetri del passo. Gli importanti 
aggiornamenti di molte componenti però non mancano, riuscendo a 
dare alla vettura il tono superiore richiesto e una personalità originale 
e più moderna. 
L’aspetto della carrozzeria, lunga 3,57 metri (ben 36 centimetri in più 
della 600), a due volumi e mezzo è certamente insolito, caratterizzato 
dalla forma squadrata del vano anteriore, che ospita un bagagliaio di 
ottima capienza per quel periodo, con la ruota di scorta disposta in 
verticale, e da un posteriore raccolto, con cofano di accesso al motore 
dalle dimensioni limitate. Semplici i fari rotondi di 
170 mm di diametro con lampade assimetriche e 
pure i posteriori rotondi e di innovativo disegno, 
mentre i paraurti a lama sono provvisti di rostri 
gommati. 
All’interno l’allestimento è sempre da utilitaria, 
con rivestimenti in finta pelle e tappetini in gomma, 
ma i progressi sono evidenti: plancia rifinita in 
materiale plastico scuro con in basso ampio porta 
oggetti, braccioli alle portiere, quadro strumenti rettangolare dalla 
ottima leggibilità, vero e proprio impianto diiscaldamento, dotato di un 
radiatorino per la circolazione dell’acqua calda ed un elettroventilatore. 
Lo schienale abbattibile del sedile posteriore e ulteriore spazio sotto il 
lunotto permette di aumentare possibilità di carico dei bagagli. Quattro 
persone possono sistemarsi abbastanza comodamente e, a richiesta, gli 
schienali dei sedili anteriori sono regolabili. 

Le sospensioni indipendenti vengono migliorate con l’adozione di barre 
antirollio e l’impianto frenante a tamburi irrobustito. Il lavoro sul 
quattro cilindri della 600 D, basamento in ghisa e testa in lega 
leggera, porta all’incremento della cilindrata da 767 a 843 centimetri 
cubici e la potenza sale a 34 o 37 cavalli   per una velocità massima di 
120 o 125 chilometri orari, a seconda che si scelga la versione 
alimentata a benzina normale o super. Soluzioni di pregio, inoltre, 
l’adozione dell’impianto di raffreddamento a circuito sigillato e di un 
cambio a quattro marce interamente sincronizzato. 
Senza effetti speciali, la 850 non delude dal punto di vista commerciale, 
grazie anche al prezzo competitivo di 750.000 lire, inferiore a quello 
della Morris Mini Minor che sfiora il milione.  
L’importanza della vettura viene poi sottolineata dall’estensione della 
gamma con modelli assai significativi. Nel 1965 si affiancano le 
riuscitissime Coupé e Spider, sul fronte opposto il versatile pulmino 
battezzato Familiare. 
Nel 1968 arriva la Special, con caratterizzazioni sportive e il motore da 
47 cavalli in grado di raggiungere i 135 chilometri orari. Interessante 
l’esperimento (poco apprezzato dalla clientela) della 
variante Idromatic del 1966, semiautomatica con comando della 
frizione servoassistito,  
All’estero, la 850 viene prodotta dalla Seat in Spagna, anche in versione 
quattro porte, in Bulgaria, in Jugoslavia dalla Zastava e in 
Germania dalla Neckar. In Italia resta in produzione fino al 1971 e oltre 
2.200.000 unità verranno costruite, lasciando il testimone alla 
completamente diversa e fortemente innovativa 127, ma il motore che 
la equipaggia deriva dalla gamma 850, un grande e longevo classico Fiat 
che, ulteriormente evoluto, passerà poi alla Panda e alla Uno.    

Alcune curiosità 

L’auto venne subito chiamata dal pubblico con il nome “OTTOEMEZZO”. 
Esteticamente la super differi dalla normale solo per un bollino rosso 
dipinto sul tappo del serbatoio. 
La versione super oltre ad essere piu brillante (da zero a 100km/h in 
33,8” contro 28,1”) aveva un consumo di carburante piu basso. 
Il serbatoio era posizionato posteriormente fra due diaframmi che 
separavano l’abitacolo ed il vano motore. 



Aveva la prima velocità sincronizzata quando vetture superiori della 
gamma Fiat non ne erano dotate. 
Venne introdotto il sistema dell’impianto di raffredamento a cicuito 
sigillato con liquido antigelo permanente (si parlò la prima volta  di 
PARAFLU) e vaschetta di recupero trasparente. 
Nel rivestimento dell’impianto di 
riscaldamento era applicata una 
sigla FIAT che rappresentava la 
fabbrica di Mirafiori. 
 

 

Fiera “AUTOMOTO D’EPOCA” a Bologna 
 
Nei giorni dal 26 al 29 Ottobre si è svolta presso il quartiere fieristico di 
Bologna la quarantesima edizione di Auto e Moto d’Epoca. 
Il Club AMS Bagni della Porretta ha partecipato, all’interno di ASI 
VILLAGE, dove i Club Federati hanno rappresentato, in molteplici modi, 
l’“ORGOGLIO ITALIANO”. 
Al nostro stand avevamo esposto una 1100/S modello di vettura che, 
conquistò, alla MILLE MIGLIA del 1948, la seconda, la terza e la quarta 
posizione assoluta dietro solo alla Ferrari 12 cilindri 2000cc di Clemente 
Biondetti.  Questi risultati sportivi hanno rappresentato egregiamente 
la grandezza di una Nazione che, rissollevata dalle distruzioni della 
guerra, con poche risorse e molta intraprendenza era già pronta alle 
sfide internazionali del motorismo da competizione. 
Abbiamo inoltre esposto una delle due moto Ducati 175 utilizzate da 
Giorgio Monetti e Leopoldo Tartarini per compiere, nel 1957/1958, il 
giro del Mondo. Anche in questo caso questa memorabile impresa, 
eseguita con molto coraggio e limitate risorse, concorse a fare 
conoscere e promuovere i nostri prodotti nel mondo.  
Nulla di più appropriata è stata la didascalia del nostro stand che 
recitava: ”L’ORGOGLIO ITALIANO ………FA IL GIRO DEL MONDO”. Sullo 
sfondo della parete, poi, abbiamo rappresentato un percorso (inserito 
all’interno di una simbolica pellicola) di eccellenze italiane nel settore 
delle due e quattro ruote dal secondo dopoguerra ad oggi.  
Nel padiglione 21, quello dedicato alle moto, abbiamo allestito un’area 
dedicata alla promozione del Museo DEMM. Abbiamo esposto diversi 
ciclomotori ed il “SILURO” 49 c.c. protagonista dei 24 record mondiali. 
Questo esemplare ha suscitato grandissimo interesse fra i visitatori ed 

è comparso nei folder di ringraziamento distribuito dagli organizzatori.  
Foto del Presidente A.S.I Alberto Scuro al nostro stand 

 
La massiccia affluenza dei nostri Soci e di tanti Amici, provenienti da più 
parti della penisola, ci ha reso orgogliosi (per rimanere in tema) di aver 
partecipato e premiato l’impegno profuso nell’organizzazione 
dell’evento. 

 Non dobbiamo omettere di ricordare lo stupendo clima che da noi si 
respirava condito di passione, di relazioni personali e di “momenti 
enogastronomici”.     
 

 

Tesseramento 2024 
 
Comunichiamo a tutti i soci che dal 1° Dicembre è aperto il rinnovo del 
tesseramento. L'importo della quota associativa per l'anno solare 2024 
è, pari a Euro 135 (€ 50,00 ASI + € 55,00 AMS + € 30,00 Buono) che 
potrai versare sul conto corrente Banca BCC Felsinea di Credito 
Cooperativo con coordinate: 

IBAN IT 67 C 08472 05533 051000605531 
Rammentiamo che è necessario indicare nella causale del bonifico il 
nome del socio e il numero della tessera ASI. Dopo aver effettuato il 
pagamento occorre   inviare una mail con la ricevuta del bonifico 
(all'indirizzo ams.bdp@gmail.com) per accelerare il processo di 
tesseramento. Dal 2024 per procedere all’iscrizione A.S.I. occorre 
obbligatoriamente comunicare il prprio indirizzo di posta elettronica.  Si 
consiglia di provvedere al rinnovo entro il mese di febbraio per non 
perdere la rivista “La Manovella”. 
 

https://autoemotodepoca.com/
mailto:ams.bdp@gmail.com

